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    Art 1. FINALITÀ 

 
Al fine di garantire un’efficace opera di prevenzione, vigilanza e controllo circa il corretto conferimento, 

gestione, raccolta e smaltimento dei rifiuti, ivi comprese le deiezioni animali, a salvaguardia della difesa 

del suolo, del paesaggio e dell’ambiente nel territorio comunale, il Comune di Quartu Sant’Elena può  

avvalersi dell’Ispettore Ambientale Volontario, quale espressione di partecipazione, solidarietà e 

pluralismo. 

 

Art 2. DEFINIZIONE 

 

L’Ispettore Ambientale Volontario svolge attività di sensibilizzazione ed informazione a favore dei 

cittadini, sulle corrette pratiche da seguire nella gestione dei rifiuti e sulla loro corretta differenziazione  

ed al fine di concorrere alla difesa del suolo, del paesaggio ed alla tutela dell’ambiente e del decoro 

cittadino nel territorio comunale. Svolge attività di supporto di prevenzione e controllo circa la 

tenuta di comportamenti contrastanti con la normativa di settore e con le disposizioni specifiche 

adottate dall'Amministrazione. 

Ai fini di cui sopra il Dirigente del Settore Ambiente e Servizi Tecnologici definisce, in apposito 

progetto di durata annuale, le attività richieste ed i volontari individuati per l'espletamento delle  

stesse. 

 

Art 3. VOLONTARIETÀ DEL SERVIZIO 

 
Il servizio di Vigilanza Volontaria Comunale in materia ambientale, ed in particolare in materia di  

abbandono e di deposito incontrollato di rifiuti, costituisce un servizio volontario non retribuito che non dà  

luogo ad alcun rapporto di lavoro con il Comune di Quartu Sant’Elena. 

L’organizzazione del Servizio è disciplinata dal Comune, quale Ente che rappresenta la propria comunità e  

L’organizzazione e la disciplina del servizio è demandata, al Settore Ambiente e Servizi Tecnologici mentre il 

coordinamento e l’assistenza  tecnico-funzionale sono svolti dalla Polizia Municipale, quale autorità con 

potestà di accertamento delle violazioni, ai sensi degli artt. 13 e 14 della Legge 24 novembre 1981 n.689. 

Sono affidati agli Ispettori Ambientali Volontari, in possesso dei requisiti previsti dal presente Regolamento, 

i compiti di vigilanza ambientale e le conseguenti segnalazioni agli organi competenti, con il coordinamento 

e l’assistenza della Polizia Municipale, ferme restando le competenze degli Ufficiali e agenti della Polizia 

Municipale, di ogni altra forza dell’ordine e/o figura e/o organo deputati, in forza delle vigenti disposizioni 

normativo-regolamentari, all'accertamento ed alla contestazione delle violazioni oggetto del presente 

Regolamento. 

Gli Ispettori Ambientali Volontari saranno muniti di un’apposita tessera di riconoscimento attestante gli  

estremi della nomina e l'abilitazione all'esercizio della vigilanza di cui al comma precedente. Con il 

provvedimento di nomina, l’Ispettore Ambientale Volontario è abilitato alla vigilanza, al controllo e alla  

segnalazione di tutte quelle condotte che possono arrecare danno all’ambiente, all’immagine, all’igiene e al 

decoro urbano, così come disciplinate da regolamenti, ordinanze e/o altri atti comunali o normativa in 

generale. In particolare gli Ispettori Ambientali Volontari potranno svolgere compiti di vigilanza sotto 

forma della rilevazione e della segnalazione delle eventuali irregolarità riscontrate, corredate di 

qualsiasi elemento utile a supportare l’accertamento e contestazione delle violazioni alle disposizioni 

suddette da parte delle autorità preposte.  

 



Al termine del servizio di volontariato, o a richiesta dell’interessato, dopo il decorso di almeno un anno di 

attività di servizio senza demerito, verrà rilasciato un attestato con eventuali note di merito che potrà essere 

utilizzato per l’arricchimento del proprio curriculum vitae e per gli usi consentiti dalla legge. 

L'Amministrazione può accordare onorificenze per l'attività posta in essere in esito a specifica valutazione 

positiva dell'opera prestata. 

 

Art. 4 REQUISITI PER L'ISCRIZIONE NELL'ELENCO DEGLI ISPETTORI 

AMBIENTALI VOLONTARI 

 
Possono richiedere l'iscrizione nell'elenco degli Ispettori Ambientali Volontari i soggetti in possesso 

dei seguenti requisiti: 

- essere cittadino italiano o appartenente ad uno dei Paesi dell'Unione Europea; 

- avere raggiunto la maggiore età; 

- essere in possesso del titolo di studio di scuola secondaria di primo grado; 

- godere dei diritti politici; 

- non aver subito condanna anche non definitiva a pena detentiva per delitto non colposo e non essere   

stato sottoposto a misura di sicurezza o di prevenzione personali; 

- non aver subito condanna penale, anche non definitiva o subito in via definitiva l'applicazione di  

sanzioni amministrative per violazioni della normativa a tutela del patrimonio storico, culturale, 

ambientale e naturalistico e relative all'attività faunistica-venatoria ed ittica; 

- essere in possesso dell'idoneità allo svolgimento dell’attività di volontario ambientale. 

- non avere rapporti lavorativi con l'azienda di igiene urbana operante sul territorio comunale; 

 

Art. 5 PROCEDURA 

 

La nomina ad Ispettore Ambientale Volontario consegue all'espletamento di una procedura 

articolata in quattro fasi: 

a) acquisizione delle candidature in esito ad apposito avviso pubblico e verifica della  documentazione a 

supporto; 

b) colloquio attitudinale e motivazionale condotto da apposita commissione tra i candidati in possesso dei 

requisiti; 

c) frequenza con profitto di apposito corso di formazione gratuito, organizzato dall'Ente avente ad 

oggetto le attività. 

d) iscrizione nell'Elenco degli Ispettori Ambientali Volontari. 

 
Art 6. ELENCO DEGLI ISPETTORI AMBIENTALI VOLONTARI 

 

In esito alla procedura di cui all'art. 5 il Dirigente del servizio provvederà con apposito atto ad approvare   

l'elenco degli Ispettori Ambientali Volontari, sulla scorta delle risultanze della Commissione all'uopo 

nominata, ed a formalizzare la nomina. 

L'iscrizione nell'elenco degli Ispettori Ambientali Volontari ha validità biennale ed è suscettibile di 

rinnovo previa apposita richiesta dell'interessato. 
 

Art 7. ATTIVITA' DEGLI ISPETTORI AMBIENTALI VOLONTARI 

 
L’Ispettore Ambientale Volontario è un soggetto che presta a favore del Comune di Quartu Sant’Elena, 

attività di volontariato per svolgere le seguenti attività: 



 Informative, formative ed educative, verso i cittadini sulle modalità e sul corretto conferimento dei rifiuti 

nella raccolta differenziata e sul rispetto delle norme sul decoro urbano; 

, di prevenzione, affinché gli utenti, con comportamenti irrispettosi del vivere civile non arrechino danno 

all'ambiente, all'immagine e al decoro urbano; 

 di vigilanza ambientale, di controllo e di segnalazione, del rispetto delle disposizioni di legge, dei 

regolamenti comunali e delle ordinanze sindacali relative, in via prioritaria, al deposito, raccolta e 

smaltimento dei rifiuti e al decoro urbano, ciò al fine di concorrere alla difesa del suolo, del paesaggio e 

alla tutela dell'ambiente. L'attività di controllo e segnalazione di cui al precedente comma, è volta 

prioritariamente alla verifica delle seguenti violazioni: 

a) Abbandono e deposito incontrollato di rifiuti solidi urbani; 

b) Mancata rimozione delle deiezioni animali o mancata dotazione dell'attrezzatura idonea alla 

rimozione ed asportazione delle deiezioni dei cani e controllo del rispetto della normativa vigente sugli 

animali da affezione; corretto svolgimento della distribuzione di volantini della pubblicità 

commerciale porta a porta, secondo le modalità del regolamento comunale vigente. 

c) Segnalazione per la rimozione di auto abbandonate. 

 
Art 8. DOVERI DELL’ISPETTORE AMBIENTALE VOLONTARIO 

 
L’Ispettore Ambientale Volontario deve: 

 

a) tenere in evidenza il tesserino di riconoscimento e qualificarsi verbalmente; 

b) indossare gli eventuali indumenti e distintivi forniti dall'Amministrazione Comunale; 

c) rispettare le disposizioni impartite dal Settore Ambiente e Servizi Tecnologici per il tramite 

degli incaricati; 

d) operare con prudenza, diligenza, perizia e decoro; 

e) compilare in modo chiaro e completo i rapporti di servizio e di segnalazione secondo le 

istruzioni ricevute e trasmettendoli rispettivamente al Settore Ambiente e Servizi Tecnologici 

ed alla Polizia Locale. 

f) usare con cura e diligenza, mezzi ed attrezzature eventualmente assegnati in dotazione; 

g) osservare il segreto d'ufficio e rispettare le disposizioni di cui al D.Lgs. 196/2003 e successive 

modifiche ed integrazioni, ed al Reg. 2016/679 UE "Codice in materia di protezione dei dati 

personali", relativamente alle notizie delle quali viene a conoscenza e, in particolare, ai dati relativi 

alle persone destinatarie degli accertamenti. 

 

Art. 9 INCOMPATIBILITA' 

 
L'attività di Ispettore Ambientale Volontario è incompatibile con altre attività di vigilanza volontaria. 

 
Art. 10 SOSPENSIONE E REVOCA DELL’INCARICO 

 
La tenuta di comportamenti non consoni al ruolo ricoperto, la violazione dei doveri correlati 

all'espletamento delle attività potranno condurre, previo contraddittorio, alla sospensione e, nei casi 

più gravi, alla revoca dell’incarico, con conseguente sospensione o cancellazione dall'elenco. 

La revoca può essere proposta anche per accertata inattività non dovuta a giustificati motivi. 

Il Dirigente del Servizio, ai fini di cui ai precedenti commi, provvede con apposito motivato 

provvedimento. 

 
Art 11 COMPITI DEL COMUNE 

 
Il Comune, in esito all'attivazione del servizio, definirà gli aspetti operativi dello stesso con  

riferimento alla dislocazione territoriale delle unità operative, agli orari di attività, ai programmi 

di intervento e alle relative modalità, nonché alle priorità operative e alla ricezione dei rapporti e 

degli accertamenti effettuati, riservandosi di assegnare in dotazione mezzi ed attrezzature per 

l’espletamento delle funzioni attribuite.  

Il Comune organizzerà un corso di formazione gratuito per tutti gli aspiranti Ispettori Ambientali 

Volontari che abbiano superato la fase valutativa documentale ed il colloquio attitudinale e 

motivazionale. 



Il Comune si occuperà della necessaria copertura assicurativa dei volontari per le attività svolte. 

 

Art. 12 ENTRATA IN VIGORE 

 
Il presente Regolamento entrerà in vigore dal primo giorno successivo alla scadenza della pubblicazione 

della delibera comunale che lo approva. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


